
PAG.2/vita italiana l ' U n i t à 7 giovedì 19 settembre 1974 

Lo ha annunciato il ministro della PX alla Commissione istruzione della Camera 

Gli organi collegiali scolastici 
verranno eletti a fine novembre 
Ventitré milioni di genitori, studenti, insegnanti, non docenti alle urne - I parlamentari comunisti sollecitano 
la riforma della scuola secondaria e le provvidenze per l'edilizia scolastica - La limitazione del costo degli studi, 
! problemi degli insegnanti, l'educazione antifascista negli interventi dei compagni Chiarante, Raicich, Tedeschi 

La CGIL-scuola 
denuncia 

il meccanismo 

del concorso 
per le 23 mila 

cattedre 
La Segreteria nazionale del 

sindacato scuola CGIL ha pre
so posizione «dinanzi alla 
contestazione esplosa in oc
casione di alcune prove scrit
te » del concorso a 23 mila 
cattedre. 

Dopo aver denunciato « il 
mostruoso meccanismo del 
maxi-concorso che vede impe
gnati migliaia di insegnanti 
alla ricerca di un'Illusoria si
stemazione», la CGIL scuola 
ha condannato il « provoca
torio » intervento della polizia 
in una delle sedi di esame 

, ed ha chiesto l'immediata at-
[ tuazione del corsi abilitanti 
. ordinari e l'allargamento del-
: l'occupazione in. cade ad una 
*vserie di esi4$ròe;'4<>ciali reali 
• (allargamento--della • scolariz-
• razione della- fascia/<dall'ob-
• bligo, diminuzióne degli alun
ni per classe, prolungamento 
dell'obbligo, 150 ore, ecc.) ». 

I messaggi 

di cordoglio 

per la morte 

del compagno 
Novella 

Continuano a giungere ajja 
Direzione del PCI ed alla 
famiglia numerosi telegram
mi e attestati di cordoglio 
per la scomparsa > del compa
gno Agostino-NoveUa, mem
bro della Direzione e dell'Uffi
cio politico del Fartfto. 

11 CÒmltatd'cèntrale del Par
tito Comunista dell'Unione So
vietica ha inviato alla Direzio
ne del PCI il seguente mes
saggio: «Vi esprimiamo le 
nostre condoglianze per la 
grave perdita da voi subita, 
per la scomparsa del compa
gno Agostino Novella, eminen
te esponente del movimento 
comunista e operaio, mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito comunista italiano. Il 
compagno Agostino Novella 
era uno del più autorevoli di
rigenti del partito comuni
sta italiano, grande protago
nista del movimento sindaca
le internazionale e italiano, 
sincero amico del PCUS e del
l'Unione Sovietica. Il suo no. 
me resterà per sempre nel
la memoria dei comunisti so
vietici». 

Telegrammi di cordoglio so
no stati inviati dal Comitato 
centrale del partito socialista 
operaio ungherese, da Erich 
Honecker, primo segretario 
della SED e da Mohamed 
Cherif Massadia coordinatore 
del partito del Fronte di li
berazione nazionale algerino. 

Messaggi di condoglianze 
sono giunti anche dall'amba
sciatore di Cecoslovacchia, 
Vladimir Berger; dal compa
gno Lelio Basso; dagli emigra
ti comunisti a Londra della 
sezione « Antonio Gramsci ». 

Alla Direzione è anche giun
ta una lettera del compagno 
Luigi Bagnolati di Ferrara. 
condannato anche lui con No
vella a duri anni di carcere, 
con la stessa sentenza emes
sa dal tribunale di Roma il 
6 ottobre *28-

Telegrammi di condoglianze 
sono inoltre pervenuti dalla 
segreteria provinciale della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
di Varese, dalla Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria, 
dal presidente del Consiglio 
regionale della Liguria, dal 
consiglio di fabbrica della Ma
nifattura tabacchi di Modena, 
dalla Filarmonica di Sanquiri-
co Valpolcevera, dal consi
glio di fabbrica del Corriere 
della sera, dalla segreteria del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL di Napoli, dal direttivo 
regionale abruzzese dei di
pendenti delle aziende elettri
che, dalle segreterie STPAC-
CGIL. dal sindaco di Senise, 
dal sindaco di Casalecchio di 
Reno, da Nadia D'Onofrio, 
dai lavoratori CTOR-CGTL; 
d* Umberto Macchia, Walter 
Malvezzi di Siena. Nobera-
sco. dalla Camera del Lavo
ro di Villa S. Giovanni, dalla 
Camera del Lavoro di Campo 
Calabro, dal Comitato esecu
tivo del consiglio sindacale 
UNICOP-Firenze, dalle sezioni 
ni di Ponte Cagnano, dalla se
greteria della Camera del La
voro di Pisa: dal comitato ese
cutivo Ital Cantieri di Monfal-
cone. dalla CGIL di Pesaro, 
dalia federazione provinciale 
della CGIL di Parma, dalla 
segreteria rerional» del PCI 
della Campania. dalla sezione 
di Primerano. dal secretarlo 
provinciale FIOM-CGIL di 
Bergamo, dalle segreterie na
zionali compartimentali SFI-
8AUFI. 

Messaggi sono stati inviati 
.#a Lelio Basso, dall'ambascia
tore cecoslovacco Wladimir 
Berger, dalla sezione degli 
•migrati comunisti a Londra, 
« Antonio Gramsci ». 

Le elezioni degli organi col
legiali delja scuola avverran
no fra due mesi, alla fine 
di novembre o agli inizi di 
dicembre. Lo ha annunciato 
ieri 11 ministro della Pub
blica Istruzione on. Malfatti 
alla Commissione istruzione 
della Camera alla quale ha 
riferito sulle più recenti vi
cende del decreti delegati 
dello stato giuridico. 

La definizione della data 
delle elezioni è di grande im
portanza perché indica che 
la battaglia condotta dal mo
vimento democratico per im
pedire ulteriori ritardi e di-
lazlonamentl nella costltuzlo-
ne degli organi di governo 
ha ottenuto un primo signi
ficativo successo. In partico
lare, l'on. Malfatti ha Infor
mato la Commissione che so
no In fase di elaborazione le 
ordinanze per le Istruzioni 
amminlstrativo-contabill e la 
compilazione di un regola
mento-tipo per 1 diversi tipi 
di organi collegiali. 

Il notevole rilievo delle ele
zioni scolastiche cui parteci
peranno più di 23 milioni 
fra genitori, studenti, inse
gnanti e dipendenti scolasti
ci non docenti e l'indicazione 
della data delle elezioni a 
fine novembre Impongono, ha 
affermato nel suo intervento 
il compagno Chiarante, che. 
dal • 1. ottobre alle;'elezioni-
siano garantiti 1, diritti' de
mocratici degli insegnanti, 
dei non docenti, degli stu
denti e che siano creati i 
presupposti per creare un 
adeguato clima di partecipa
zione democratica (assemblee, 
riconoscimento delle libertà 
sindacali, ecc.). -

Nei loro interventi i com
pagni Chiarante, Raicich e 
Tedeschi hanno sottolineato 
con forza che, se grande deve 
essere l'impegno per la rea
lizzazione dei decreti delegati, 
esso non deve però far pas
sare in second'ordine, come 
anche l'esposizione di Ieri del 
ministro fa temere, le altre 
fondamentali questioni della 
crisi scolastica. 

E* necessario, ad esempio, 
è stato sostenuto da Raicich, 
che la riforma della scuola 
secondaria venga posta in pri
missimo piano e non subisca 
ulteriori ritardi (l'istituzione 
dei distretti potrebbe infatti 
portare, a causa della man
cata riforma, alla , prolifera
zione di istituti secondari 
superati), come pure bisogna 
che il governo intervenga nel 
gravissimo problema dell'edi
lizia scolastica. 

Un impegno dell'on. Malfat
ti per il contenimento del 
costo degli studi ed in par
ticolare per il mantenimento 
della effettiva gratuità dei 
testi delle elementari (con in
terventi immediati per il pa
gamento delle precedenti spet
tanze ai librai) è stato ri
chiesto dai deputati comuni
sti i quali — più specificata
mente con l'intervento del 
compagno Raicich — hanno 
anche denunciato la mancata 
applicazione della delega per 
la Val d'Aosta e la limita
tezza del decreto (respinto 
dalla Corte del Conti) sulle 
scuole all'estero, il quale ol
tretutto non si occupa del 
gravissimo problema dei fi
gli dei 5 milioni di emigrati 
italiani. 

Una serie di altre questio
ni sono state sollevate in 
Commissione dai nostri com
pagni. Il compagno Tedeschi 
ha fra l'altro ricordato il do
vere del governo di elabora
re, entro il giugno del 1975, 
il decreto per la riorganizza
zione dei ruoli, ed ha am
monito l'amministrazione sco
lastica (e il ministro che le 
firma) a non continuare a 
emettere circolari con cui si 
cambiano le leggi e telegram
mi con cui si cambiano le cir
colari, accentuando in tal mo
do il già pericoloso stato di 
confusione che c'è in tutta 
la scuola. 

Il compagno Chiarante ha 
anche sostenuto la necessità 
che quest'anno, trentesimo 
anniversario della Liberazio
ne, si svolga nelle scuole una 
vasta ed impegnata campagna 
di educazione democratica ed 
antifascista, in connessione 
anche con l'istituzione degli 
organi collegiali. 

Il ministro Malfatti, sia 
nell'introduzione che nelle 
conclusioni del dibattito, si 
è mantenuto su posizioni ge
neriche e confuse. A parte 
l'assicurazione di aver forma
to dei gruppi di lavoro per 
l'elaborazione delle ordinanze 
per la disciplina delle atti
vità scolastiche fino all'en
trata in vigore dei decreti 
(metà novembre) e di essere 
in grado di realizzare i corsi 
di aggiornamento per gli in
segnanti per il periodo no
vembre-marzo prossimi, l'on. 
Malfatti si è guardato bene 
dal dare risposte concrete al
le questioni poste dai parla
mentari comunisti. 

Della riforma ha detto che 
se ne potrà discutere «più 
avanti », perché intanto si 
può essere soddisfatti della 
legge delega che ne sarebbe 
« la premessa ». Comunque, 
riforme, edilizia scolastica 
ecc., sono, sempre secondo 11 
ministro, tutti « temi all'or
dine del giorno » ma « non 
strettamente collegati con la 
legge delega». Sugli organi 
collegiali Malfatti si è pro
nunciato solo per affermare 
che non vuole che divengano 
terreno di scontro politico o 
«scimmiottature» degli orga
ni parlamentari ». 

RICEVUTA DÀ BERLINGUER 
LA DELEGAZIONE COREANA 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, ha ricevuto mercoledì il compagno 
Yang Heung Seup, segretario del Comitato cen
trale e membro dell'Ufficio politico del Partito 
del lavoro di Corea, capo della delegazione co-

' reana al Festival nazionale de e l'Unità », e gli 
.altri membri della delegazione, compagni Ri 
Vong Yk, membro del Comitato centrale e diret-

• tore del « Rodong Sinmoun », organo del partito, 
Kim Yang Soun, ' vice responsabile della seziona 
esteri, Kim Hak Tcheul, responsabile di settore 
della sezione esteri, Ri Zang Heuk e Bai Zong 
Su, collaboratori della sezione esteri, e Ri Jeung 
Nam, capo servizio del «Rodong Sinmoun». 

Il compagno Enrico Berlinguer ha espresso ai 
compagni coreani — pregandoli di rendersene 
intepreti presso il Comitato centrale e personal 
mente presso il compagno Kim n Sung, segre
tario generale del Partito — il vivo apprezza
mento e ringraziamento del PCI per la parteci
pazione, in veste di ospite d'onore, al Festival 
per il 50° anniversario de «l'Unità», e ha ma
nifestato il convincimento che questa partecipa
zione contribuirà all'ulteriore sviluppo delle rela
zioni di amicizia e di cooperazione tra i due par 
liti e i due popoli. D compagno Berlinguer ha 
anche sottolineato l'impegno dei comunisti ita

liani a sviluppare la più ampia iniziativa unitaria 
per lo stabilimento di normali relazioni diploma
tiche tra l'Italia e la Repubblica democratica 
popolare di Corea e per la riuniflcazione pacifica 
della Corea. Hanno partecipato all'incontro 1 
compagni Gian Cario Pajetta, Sergio Segre, Um
berto Cardia, Antonio Roasio e Angelo Oliva. 
' In precedenza la delegazione del Partito del 

-lavoro di Corea aveva avuto un lungo incontro 
con una delegazione del PCI composta dai com
pagni Gian Carlo Pajetta, membro della Dire
zione e dell'Ufficio politico, Sergio Segre, mem
bro del Comitato centrale e responsabile della 
sezione esteri, Umberto Cardia, membro del Co 
mitato centrale e presidente della Commissione 
del CC per la politica internazionale, Antonio 
Roasio. membro del Comitato centrale e presi 
dente dell'Associazione Italia-Corea, e Angelo 
Oliva, vice responsabile della sezione esteri. Nel 
corso dell'incontro si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni sulla situazione nei 
due paesi e sulla politica dei due partiti, nonché 
sui più importanti problemi intemazionali e del 
movimento operaio e comunista. E' stato anclre 
convenuto di estendere ulteriormente le relazioni 
tra il Partito comunista italiano e il Partito del 
lavoro di Corea. 

La relazione del segretario della FNSI Ceschia a Rimini 

resso della stampa: 
la lotta per la riforma 

La libertà d'informazione garanzia per battere disegni eversivi e favorire lo sviluppo democratico della 
società - Necessario mantenere il monopolio pubblico della Rai-Tv con decentramenti alle Regioni - Gli 
interventi dei rappresentanti poligrafici, dei rivenditori giornali e di Boni a nome della CgilCisI e UH 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 18. 

Con la relazione del segre
tario Luciano Ceschia e l'ini-
zio del dibattito, 11 14. Con
gresso nazionale della stanv 

, pa italiana è entrato nel vi
vo dei lavori. Già nel pome
riggio di ieri e poi nella se
rata a Rimini si erano svolte 
riunioni della corrente di Rin
novamento sindacale di cui 
è espressione la giunta uscen
te. E' stata confermata in 
pieno la validità della piat
taforma per la riforma del
l'informazione scritta e radlo-
teletrasmessa, elaborata dalle 
forze democratiche unitarie 
del giornalismo italiano. Ta
le piattaforma, è stato detto 
nel corso della riunione, sarà 
la base del dibattito congres
suale e del confronto che do
vrà svilupparsi e approfondir
si con tutte le forze disponi
bili a condurre avanti una 
azione sempre più serrata per 
conseguire importanti risulta
ti sul terreno della riforma. 
A questa necessità di appro
fondimento del confronto, di 
sviluppare ancora di più 
i proficui rapporti già esi
stenti si sono richiamati gli 
interventi del segretario del 
sindacato del rivenditori di 
giornali (SINAGI) Tabanelll, 
del segretari del sindacati po
ligrafici Arrese (CGIL), Botti 
(CISL), Palumbo (UIL) e il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, Piero Boni 11 qua
le ha parlato a nome della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
« I lavoratori italiani, la fede
razione CGIL-CISL-UIL egli 
ha detto, consapevoli di Inter
pretare le reali esigenze di 
paese stanno apprestando in 
questi giorni nuove iniziative 
e proposte per dare continui
tà e rinnovato vigore alla lo
ro azione per un nuovo svi
luppo e 11 progresso sociale, 
con la maturità e il senso d! 

responsabilità che 11 ha sem
pre contraddistinti. E* In que-
to quadro che si colloca con 
pari Impegno e decisione an
che la battaglia della riforma 
dell'Informazione ». 

Boni ha poi affermato che 
le dichiarazioni del governo 
secondo cui In autunno verrà 
presentata la legge sulla ri
forma ' dell'informazione « è 
prevedibile che facciano la fi
ne di tanti altri affidamenti e 
promesse. Egualmente la ri
forma della Rai-TV rischia 
anche essa di passare di rin
vio in rinvio malgrado 1 fati
cosi compromessi raggiunti 
dallo schieramento governati
vo ». La federazione ' CGIL-
CISL-UIL, ha proseguito, si 
adopererà « per ampliare e 
rafforzare ulteriormente la 
propria capacità di lnterven-

L'Alitalia 
conferma di 
aver chiesto 

soccorso 
al governo 

L'amministratore delegato 
dell'Alltalla, Umberto Nordio, 
ha confermato, nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta a Washington, che la 
compagnia di bandiera ha 
chiesto l'aiuto del governo Ita
liano per superare la grave 
situazione economica in cui 
si trova: « Ci troviamo in cir
costanze straordinarie impos
sibili da controllare — ha det
to Nordio — e per questo 
abbiamo bisogno di una tem
poranea assistenza ». L'ammi
nistratore dell'Alltalla ha an
che affermato che l'attuale 
crisi, dovuta ai costi ener
getici, può essere superata. 

Preoccupanti episodi con disagi pesanti per la popolazione 

BLOCCATE LE LINEE TELEFONICHE A ROMA 
LA TOSCANA SENZA ENERGIA ELETTRICA 

Nella capitale si è fermato per quaranta minuti il traffico nazionale e internazionale - La causa sarebbe un difetto tecnico 
in un'apparecchiatura - Un guasto alla centrale ENEL a La Spezia ha determinato la sospensione deirerogazione in molte città 

Emissione in via provvisoria 

Nuove disposizioni 
per i buoni postali 

Il ministero delle Poste ha 
dato disposizione affinché 
vengano emessi in via prov
visoria, in attesa della stam
pa della carta valori, i buoni 
postali all'interesse del 7% 
iniziale (che sale al 9% per i 
titoli di maggior durata). Per 
applicare l'interesse maggio
re ai titoli già emessi, senza 
doverli rinnovare, verrà pre
sentato un apposito decreto. 
Per i libretti postali l'interes
se è stato elevato al 6%. Tut
tavia 1 libretti di serie spe
ciale riservati agli emigrati 
all'estero, per qualsiasi moti
vo, porteranno l'interesse del 
7,50%, nell'intento di Incorag
giare un livello elevato di ri
messe in valuta. Al ministero 
delle Poste si fa osservare 
che l'aumento degli interessi 
rende ora competitivo il Ban

coposta con le banche ordi
narie. 
- Viene reso noto che a fine' 

luglio i depositi póstali ave
vano raggiunto 1 10.723 ; mi
liardi di lire. Benché 1 depo
siti fossero in aumento la 
proporzione di risparmio cosi 
raccolta è in forte diminu
zione rispetto alla massa di 
danaro raccolta dalle banche: 
oltre 70 mila miliardi alla 
stessa data. Il rallentamento 
dei depositi postali, dovuto 
alla mancanza di misure per 
il piccolo risparmio, ha ridot
to le disponibilità dello Stato 
e dei Comuni per il finanzia
mento dell'edilizia pubblica e 
dei servizi. L'aumento del tas
so d'interesse rimuove in par
te gli ostacoli alla raccolta 
diretta del risparmio da par
te di organi statali. 

Malati d'integralismo 

a» d. in» 

Si va sviluppando il dibat
tito sui comunisti e sul loro 
ruolo. Cerchiamo di riferirne 
nella misura del possibile. No
tiamo che, assieme a contribu
ti seri, molte sono le cadute 
nella faziosità e nel puro spi
rito propagandistico. Se do
vessimo, però, rintuzzare o-
gnuna delle imprecisioni o 
delle deformazioni ruberem
mo troppo spazio al lettore. 
Vi sarà modo e tempo per 
trarre un bilancio. Non si può 
far passare, però, alcuni dei 
più madornali spropositi del 

quotidiano democristiano: non 
tanto come testimonianza su 
di noi quanto come sintomo 
di un modo di pensare di 
certi dirigenti democristiani. 
Secondo quel giornale, dun
que, la linea dei comunisti, 
ancora ribadita da Berlin-
guer a Bologna, sarebbe con
traddittoria giacché la nostra 
«matrice rivoluzionaria e in
ternazionalista* non potreb
be stare insieme con a no
stro spirito nazionale e la ri
cerca di tutti i possibili «ac-

'cordi e convergenze*. Siamo 
alle solite. Secondo costoro si 
può essere «nazionali» e si 
può ricercare « accordi e con
vergenze • soltanto rinuncian
do alla volontà di trasforma
zione sociale e alle idealità 
che ci fanno vicini a chi, nel 
mondo, va cercando strade 
nuove per la propria realtà, 

Tutto questo, come si na, è 

grottesco. Semmai la contrad
dizione sta in chi intende lo 
spirito nazionale come mera 
antitesi agli altri popoli e alle 
altre esperienze e in chi pen
sa che gli «accordi* e le 
« convergenze » debbano voler 
dire identità tra forze diverse 
oppure, addirittura, conver
genza nella conservazione. 

Nella posizione nostra vi è 
il rifiuto dell'integralismo ma 
proprio perciò ci presentiamo 
per quello che siamo, con le 
nostre idealità e con le nostre 
caratteristiche ben salde, sen
za pretendere che tutti di
vengano come noi, ma soste
nendo, com'è giusto, che si 
possono e si debbono trovare, 
se si vuole uscire dalla crisi 
italiana, punti di convergenza 
per mutare orientamenti, in
dirizzi generali, politiche di 
settore che solo persone pri
ve di senno possono negare 
che siano fallimentari. 

Tutto questo è assolutamen
te ovvio. Il fatto che il quo
tidiano democristiano non lo 
intenda non dipende, proba
bilmente, soltanto da ottusi
tà; quanto, piuttosto, da un 
errore politico radicato e di 
fondo. L'errore di chi, non 
avendo mai rinunciato all'in-
tegralismo, intende il rappor
to con gli altri solo come do
minio sopra gli altri. Ci pare 
che in diversi mordano il fre
no. Con noi, com'è ovvio, non 
et si può neppure provare. 

t i * . 
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Ieri a Roma le linee telefo
niche interurbane, in teleselezio
ne e a prenotazione, sono ri
maste bloccate dalle 9.30 alle 
10,10. Tutto il traffico telefoni
co nazionale e internazionale si 
è fermato. Numerosi utenti, al
larmati, si sono rivolti ai cen
tralini dell'azienda di Stato do
ve le impiegate riferivano che 
era e impossibile telefonare >. 

Sembra che il grave incidente 
sia dovuto a una breve interru
zione dell'energia elettrica e ad 
un contemporaneo guasto nelle 
apparecchiature della centrale di 
Roma. I tecnici hanno provve
duto in seguito a rimettere in 
funzione le linee, spiegando che 
si trattava di un'imperfezione 
ad un morsetto di un centime
tro collegante gruppi di 900 ca
nali telefonici e che un fatto di 
tal genere si verifica molto ra
ramente. . 

Da ieri, inoltre, molte zone 
della Toscana sono senza ener
gia elettrica. Un altro guasto 
— avvenuto alla, centrale ENEL 
della Spezia — è all'origine di 
questa preoccupante situazione. 
che si verifica a poco tempo di 
distanza dall'interruzione di cor
rente da cui venne bloccato tut
to il Centro-sud dell'Italia. 

La direzione regionale del-
l'ENEL. in seguito alla diminui
ta erogazione — evidentemente 
non compensata dalle riserve. 
che pure dovrebbero essere ga
rantite — ha escluso una parte 
degli utenti per garantire i ser
vizi essenziali. 
• In seguito a questo provvedi
mento. molte persone sono ri
maste bloccate negli ascensori e 
ne sono state liberate dall'in
tervento dei vigili del fuoco. 
- Alla centrale ENEL di La Spe
zia il guasto sarà riparato pro
babilmente entro stamattina. La 
centrale consta di quattro grup
pi generatori di corrente: ieri 
due erano fermi per manutenzio
ne estiva e uno, il più potente. 
si è fermato per una caduta di 
pressione dell'olio. E' così che 
di tutta la centrale è rimasto 
attivo soltanto il gruppo mino
re. determinando la diminuzio
ne di energia con le pesanti 
conseguenze registrate soprat
tutto in Toscana. 
- Il ripetersi di queste interru
zioni. motivate con cause tecni
che. pone dei seri interrogativi 
sulla gestione dell'ENEL. E' no
to che la capacità produttiva 
non è all'altezza delle esigenze 
del paese quanto a margini di 
sicurezza ma. al tempo stesso, 
il livello stagionale dei consumi 
non è ancora arrivato al massi
mo di domanda. D'altra parte 
sono state date indicazioni al-
l'ENEL per attivare impianti di 
riserva, a gas o ad olio, realiz
zabili in breve tempo. L'oppor
tunità di un chiarimento delle 
specifiche circostanze tecniche 
in cui si verificano incidenti co
me quelli di ieri è tanto più evi
dente in quanto vi sono denunce 
— ad esempio in Toscana — di 
errori tecnici abbastanza gravi. 
come improvvisi accrescimenti 
di alimentazione della rete che 
hanno fatto bruciare decine di 
motori elettrici. 

Oggi a Selva di Fasano 

Si conclude il congresso 
del Diritto del lavoro 

Le gravi carenze degli ispettorati denunciate dalla 
delegazione pugliese - La relazione del prof. Nagy 

Dal nostro inviato 
S. DI FASANO, (Brindisi), 18 

La seconda giornata dell'8. 
Congresso internazionale del 
Diritto del lavoro e della si
curezza sodate è stata ca
ratterizzata dall'intervento di 
una delegazione di ispettori 
del lavoro della Puglia, che 
hanno evidenziato i problemi 
e le difficoltà in cui si di
battono proprio quegli istituti 
che, pure, dovrebbero essere 
preposti all'applicazione delle 
leggi a tutela delle condizioni 
fisiche ed economiche dei la
voratori. Già nella serata di 
ieri era giunto alla presidenza 
del congresso un telegramma 
degli ispettori del lavoro che 
sottolineava come «la caren
za di uomini e di strutture 
degli ispettorati non consen
te una continua e proficua 
vigilanza per l'applicazione 
dette leggi di tutela del lavoro 
e in particolare delle norme 
della sicurezza sociale con 
conseguente danno per i la
voratori, le toro famiglie, la 
economia ». 

• Tali carenze — continua 
il saggio degli ispettori — so
no frutto anche della mancata 

Smentita 

l'espulsione 

di studenti 

palestinesi 
Il ministero dell'Interno ha 

smentito ieri che provvedimen
ti di espulsione nei confronti 
di 132 studenti palestinesi iscrit
ti ad Università italiane siano 
stati adottati o siano per essere 
adottati. 

Errata corrige 
Net resoconto dell'estremo 

saluto reso ieri ad compagno 
Agostino Novella sono ricorsi 
alcuni errori tipografici. La 
delegazione della Federaxione 
genoveao del PCI era guidata 
dal segretario Monteesoro; 
quella del PDUP da Vittorio 

applicazione della convenzio
ne dell'organizzazione inter
nazionale del lavoro n. 81, 
ratificata dallo Stato italiano*. 

Questa mattina, la delega
zione ha poi discusso un ao-
cumento nel quale ricorda che 
gli ispettori sono in agitazione 
da circa 10 mesi: alle pro
messe governative di ristrut-
torati non sono mai seguiti 
i fatti, ma intanto «gli in
fortuni sul lavoro aumenta
no paurosamente, gli ambien
ti malsani e pericolosi mina
no la salute dei lavoratori, 
lo sfruttamento dei minori è 
un fatto corrente, le evasioni 
raggiungono cifre enormi, l'o
rario di lavoro non è rispet
tato». 

Attualmente — mentre t 
concorsi sono praticamente 
bloccati dal 'SS — gli ispet
tori sono 1.103, le aziende 
sulle quali vigilare ed ope
rare le azioni di prevenzione 
sono circa due milioni; i la
voratori oltre 19 milioni. Una 
statistica ha dimostralo che 
Vattuale organico in forza agli 
ispettorati può svolgere in 
media un'ispezione nella sles-
«i azienda una volta ogni 
14-15 anni: la convenzione in-
^emozionale ne prevede al
meno una ogni anno. 

/La seduta di oggi del con
gresso si è aperta con la re
lazione del professor Ladts-
laus Nagv (Ungheria), che ha 
parlato dei cambiamenti nel
le strutture e nel controllo 
dell'impresa e dei loro effetti 
tutta posizione dei lavoratoli. 

Sui temi discussi dall'un
gherese Nagy sono poi inter
venuti rappresentanti deirAr-
gentina, Belgio, Gran Breta
gna. CEB, Spagna, Corea. Ce
coslovacchia, Polonia, Italia e 
Germania. In serata sono sta
ti illustrati i risultati di una 
«tavola rotonda* svoltasi a 
Ginevra sul ruolo del diritto 
del lavoro nei paesi in vìa 
di sviluppo. Le conclusioni 
dell'ottavo Congresso interna-
zionale del Diritto del lavoro 
e detta sicurezza sociale al 
quote partecipano 400 dele
gati in rappresentanza Sì SO 
nazioni, sono previste per do
mani con la relazione del pro
fessor Michel Magre* (Bel
gio) e di Bofan Spicar (Ju
goslavia) sul potere di deci
sione contenzioso in materia 
di prestazioni previdenziali. 

G. F. Menndla 

to ». Il dato fondamentale del
ia « nostra Iniziativa resta la 
concordanza di valutazioni e 
di convergenze anche sulle 
scelte specifiche realizzate in 
questi anni con la federazio
ne della stampa». «E* perciò 
— ha concluso Boni — che la 
federazione CQIL-CI3L-UIL si 
augura > che da questo con
gresso risulti rafforzato l'im
pegno per la difesa nel plura
lismo, della libertà di stam
pa e del valori di antifasci
smo e di democrazia». 

E* stata quindi la volta di 
Ceschia. La relazione si è 
Imperniata attorno a questa 
significativa tesi. I lavorato
ri devono esercitare fino in 
fondo la loro pressione per 
mettere alla prova la volon
tà politica e non far mancare 
il paese ad un « appuntamen
to storico»: la riforma del
l'informazione, cioè, che ri
sponda « nel modo più coe
rente alla nostra Costituzio
ne democratica, repubblicana 
e antifascista», dando «con
tenuti alla convinzione che la 
libertà di informazione è 11 
momento più alto dell'ordina
mento democratico, il mezzo 
più potente per battere il di
segno eversivo e per favori
re lo sviluppo civile della so
cietà». Su questo terreno s'è 
mossa l'attuale dirigenza del
la Federazione nazionale del
la stampa, affermando, non 
solo In via di principio, l'im
pegno antifascista del giorna
lismo italiano ma rendendolo 
vivo con le battaglie portate 
avanti in questi anni contro 
le «oscure trame della con
centrazione e della lottizzazio
ne delle testate». 

E* stato necessario perciò 
superare le tentazioni corpo
rative, le chiusure settoriali 
collegando sempre più le for
ze democratiche del giorna
lismo «alle energie vitali del 
paese, ai partiti, al sindacati 
e ai gruppi sociali ». Si è pri
vilegiato « il rapporto con le 
confederazioni sindacali», si 
è puntato sulla «solidarietà 
dei partiti che si riconosco
no nei valori di democrazia 
e antifascismo contenuti nel
la nostra Costituzione». 

Importante è stato definito 
il collegamento realizzato con 
le Regioni. Ceschia ha quindi 
ricordato le lotte combattu
te in questi due anni sul pia
no nazionale e nelle redazio
ni. Il più importante risulta
to è stato quello relativo la-
la Indagine conoscitiva sulla 
situazione del settore, effet
tuata dalla Commissione par
lamentare. Ceschia ha solle
citato quindi un dibattito par
lamentare sul risultati rag
giunti da tale commissione 
« al quale diano il loro contri
buto tutte le forze politiche e 
democratiche anche con orga
niche proposte di legge». Du
ro è stato il giudizio sugli 
editori (ha portato un saluto 
del tutto disimpegnato al con
gresso il presidente della Fe
derazione degli editori, Gran-
zotto) i quali «si propongono 
di eliminare soltanto le più vi
stose disfunzioni di carattere 
tecnico senza modificare 1 
meccanismi di un sistema in
formativo autoritario ». Af
frontando l'argomento della 
riforma della Rai-TV, Ceschia 
ha parlato della esigenza di 
un « monopolio pubblico della 
radio e televisione come stru
mento di partecipazione e del 
pluralismo della società»; 
della necessità di « garanzie 
democratiche » che impedi
scano l'utilizzazione della Rai-
TV come «strumento di par
te»; dell'avvio del «decentra
mento con impianti produtti
vi alle Regioni». Per la TV 
via cavo, ha sostenuto l'esi
genza dell'accoglimento delia 
richiesta delle Regioni e del 
diritto di intervento di coordi
namento in questo settore. 
Dopo aver affrontato le que
stioni legate al rinnovo dei 
contratti, si è soffermato sul
l'intensa attività intemaziona
le di cui la FNSI è stata 

promotrice, ohe ha visto «un 
i ranco e costruttivo confron
to tra giornalisti del paesi 
socialisti e capitalisti. Ha sa
lutato poi i giornalisti porto
ghesi e greci che hanno ri
conquistato « fondamentali di
ritti democratici» per affer
mare tra gli applausi che « la 
tragedia di tanti' oolleghl ci
leni trucidati o rinchiusi nei 
campi di concentramento per 
aver creduto nella funzione di 
una libera stampa in un pae
se libero è un ammonimen
to per tutti». Ha poi conclu
so con un fermo richiamo al
l'unità e alla necessità di 
adeguare le strutture della 
Federazione alle esigenze di 
un sindacato moderno e de
mocratico quale essa vuole 
essere. 

In apertura di seduta ave
vano preso la parola 11 sinda
co di Rimini, Nicola Pagliara-
nl, il presidente del circonda
rio di Rimini, Alici, 1 quali 
avevano portato 11 saluto del
le popolazioni della Roma
gna democratica e antifasci
sta e 1 rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali 
dei giornalisti. E' intervenu
to anche un rappresentante 
del comitato di redazione del 
Cittadino di Genova, 11 quale 
ha sottolineato la ferma op
posizione dei lavoratori alla 
decisione di chiudere 1 batten
ti presa dagli editori; opposi
zione che ha trovato piena 
rispondenza da parte della 
Federazione nazionale della 
stampa. Nel pomeriggio si è 
aperto il dibattito. 

Alessandro Cardulli 

Messaggio 
di Berlinguer 
Il segretario genera'e del 

PCI', compagno Enrico Ber
linguer, ha inviato questo 
messaggio al Congresso del
la FNSI: 
«Cari colleghi, 

vi ringrazio dell'invito al vo
stro Congresso, che avrei se
guito personalmente con inte
resse se impegni di lavoro, 
in un cosi difficile momento 
politico, non mi trattenessero 
a Roma. Sarà comunque pre
sente una rappresentanza del 
nostro partito e non manche
remo di tenere conto delle 
conclusioni alle quali il vostro 
Congresso perverrà, per pren
dere tutte le opportune inizia
tive sul piano parlamentare 
e nel paese a sostegno della 
giusta lotta per una democra
tica riforma dell'informazione. 
«I comunisti hanno segui

to il vostro lavoro in questi 
anni per opporsi a manovre 
che colpivano la libertà di 
stampa e per affermare l'au
tonomia e la dignità dei gior
nalisti italiani. La battaglia 
in questo campo è oggi più 
che mai aperta, ed è quindi 
urgente che il parlamento 
esamini, In un aperto dibat
tito. le iniziative di riforma 
oggetto di concrete proposte 
già presentate sia da parte 
nostra che da parte di altre 
forze politiche. 

« Il Partito comunista è con
vinto che la battaglia vostra 
e delle altre forze del lavoro 
che operano nel campo della 
Informazione costituisce un 
contributo decisivo per la di
fesa delle istituzioni repub
blicane, per l'affermazione 
deeli ideali della Resistenza e 
dell'antifascismo, per la sal-
vazuardia della nostra demo
crazia. la quale può conso
lidarsi e svilupparsi se si fon
da sulla partecipazione delle 
«randl masse e sul libero con
fronto di una pluralità di for
ze culturali e politiche che 
hanno in comune la fedeltà 
alla Costituzione. 

«I miei cordiali saluti di 
buon lavoro. 

ENRICO BERLINGUER» 

L'« obiettività » del Popolo 
stono le condizioni per farlo 
dato che «sono presenti nel 
paese e nel Parlamento - le 
forze politiche che concorse
ro a dare vita alla Costitu
zione. U popolo ha acquista
to una maturità civile un 
tempo imprevedibile, te nuo
ve generazioni appaiono ani
mate da una tensione morale 
assai sensibile alla esigenza 
ni una effettiva libertà, di 
una effettiva eguaglianza ». 
Il Popolo ha censurato tutta 
questa parte del discorso. 
Evidentemente per il quoti
diano de informazione «one
sta e pulita » è solo una que
stione di indice di gradimen
to da parte, ovviamente, dei 
dirigenti democristiani. Non 
solo. Se per caso, come è 
avvenuto a Bologna, parlano 
anche dei comunisti quali il 
sindaco della città Tangheri 
e il presidente della Regione 
Fanti, eletti dal popolo, ven
gono addirittura ignorati. Il 
Popolo infatti non dice nep
pure che erano presenti alla 
manifestazione, per cui non 
si pone addirittura il proble
ma di riferire dei loro inter
venti Così «l'obiettività del-
Vinformazione è salva». Un 
po' meno la «dignità pro
fessionale» di chi ha la re
sponsabilità di un giornale 
che si rende protagonista <fl 
cosi clamorose censure e ver
gognose omissioni. ,. . . . . 

a. ce. 
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Mettere a disposizione del 
pubblico «una informazione 
onesta e pulita», con queste 
parole il sottosegretario se
natore Adolfo Sarti conclu
deva lunedi il suo intervento 
alla cerimonia di apertura 
del 14. Congresso della stam
pa. U Popolo Ita dato rilievo 
all'intervento di Sarti ed al
le «garanzie governative per 
l'informazione» che i gover
ni diretti dalla DC danno da 
circa venticinque anni senza 
mal mantenere gli impegni e 
favorendo al contrario, come 
ha fatto il partito dello scu
do crociato, le più, gravi ma
novre di concentrazione e 
lottizzazione delle testate. 
Del resto cosa significhi per 
certi dirigenti de una infor
mazione «onesta e pulita» 
lo dimostra lo stesso reso
conto del Popolo. Alla ceri
monia di Bologna, come di
versi giornali hanno riferito, 
fra gli interventi vi è stato 
quello del presidente della 
Corte costituzionale Bonifa
cio, una delle massime auto
rità dello Stato. Non si è 
trattato di un discorso di 
circostanza. E* entrato nel 
merito dei problemi di fon
do del paese, della crisi che 
la nostra società attraversa, 
della esigenza di piena at
tuazione della Costituzione. 
Ha indicato la necessità di 
«recuperare lo spirito vero e 
originario della Costituzio
ne», e ha ricordato che est-


